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Sport

LE STRATEGIEGIALLOBLÙ ILMERCATO

Zac e Silvestri, l’Hellas fa i conti
Un tesoretto da quasi 20milioni

Hanno il contratto in scadenza l’anno prossimo
La società non può perderli a parametro zero
Sono nella lista dei partenti: chi li può prendere

Carica Scaligera all’assalto dell’Urania
L’amuleto Ramagli contro il tabù playoff
Nella gestione Pedrollo la squadra non èmai andata oltre il secondo turno

L’ 1-1 costa l’eliminazione

Solo applausi alla Virtus
La corsa promozione
finisce con un pari a Salò

A testa alta, altissima. Finisce con un 1-1
a Salò l’avventura della Virtus Verona ai
playoff promozione. Sotto per una rete di
Guerra al 19’, nel primo tempo la Virtus
decimata dal Covid (recuperati Cazzola e
Amadio, erano sei gli indisponibili), ha
subito l’aggressività del Feralpi e faticato
parecchio a carburare; altra musica nella
ripresa, quando la squadra se l’è giocata
fino in fondo. A tenere vivo il sogno ha
provveduto un Sibi in vena di prodezze e
quando non ci son arrivati i suoi guantoni,
sono stati i legni, ben due, a salvarla,
tuttavia la Virtus ha spinto e ci ha provato.
Raggiunto il pari all’11’ con un gol di rapina
di Pittarello, l’occasione del colpaccio l’ha
avuta lo stesso attaccante padovano a 20
minuti dal termine quando una sua girata
volante è stata respinta sulla linea di porta
da Legati con Liverani battuto. Niente da
fare quindi, ma in cento anni di storia il
club di Borgo Venezia non era mai arrivato
tanto in alto. Ecco perché alla fine c’è poco
da recriminare e molto da applaudire.
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Tutti gli uomini del merca-
to dell’Hellas. Da lunedì, chiu-
so il campionato, il tema di-
venterà più caldo. Il Verona è
società che può investire nel
momento in cui riesce a mo-
netizzare, a produrre plusva-
lenze, a vendere bene per do-
po comprare.
Sarà così, ancor di più, in

una fase complicata per il si-
stema calcio, con gli effetti
causati dalla pandemia emol-
ti ricavi che sono crollati. Un
anno fa, di questi tempi, l’Hel-
las aveva già ingrossato le cas-
se con le cessioni di Amir
Rrahmani al Napoli e di Sof-
yan Amrabat alla Fiorentina.
A settembre sarebbe arriva-

ta quella di Marash Kumbulla
alla Roma. Chi sono i nuovi
profili che serviranno a “fi-
nanziare” le operazioni in en-
trata per il club gialloblù? I
nomi in rilievo sono due:
Marco Silvestri e Mattia Zac-
cagni. E due sono anche i fat-
tori che spingono in direzio-
ne di una loro partenza.
Da un lato, ovviamente, ci

sono gli interessamenti di di-
verse società, pronte ad acqui-
stare i loro cartellini. Dall’al-
tra, l’aspetto legato alla sca-
denza di contratto che, per
entrambi, sarà il 30 giugno
2022.
Quindi, se non venissero

ceduti nella sessione di mer-
cato estiva, il rischio concreto
sarebbe quello di perderli a
parametro zero pochi mesi
dopo, a meno che non ci sia
un rinnovo.
Per quanto riguarda Zacca-

gni, quest’ipotesi è sempre ri-
masta distante. L’eccellente
girone di andata disputato da
Zac aveva portato in alto le sue
quotazioni, nel ritorno c’è sta-
to un calo evidente, ma i pre-
tendenti d’alta classifica ci so-
no sempre: Napoli e Milan si
sono mossi da tempo per in-
gaggiare Zaccagni.

Proprio il Napoli ha fatto
dei passi più insistenti. Dieci
giorni fa, quando la squadra
di Rino Gattuso ha vinto per
5-1 con l’Udinese, accelerando
verso la qualificazione alla
Champions League (dovrà su-
perare proprio l’Hellas, do-
menica, per essere certa di
centrarla), sulla pagina Insta-
gram del club è apparso un
“like” dello stesso Zaccagni
sul post che celebrava il suc-
cesso.
Il direttore sportivo del Na-

poli, Cristiano Giuntoli, è in
pressing dall’autunno con la
dirigenza del Verona. Zacca-
gni andrebbe a prendere il
posto di Fabian Ruiz, possibi-
le partente da Fuorigrotta. Per
Silvestri, la situazione è sem-

pre in divenire.
Per prima ha fatto un son-

daggio sul portiere la Roma,
ma molto prima della svolta
che ha condotto alla guida dei
giallorossi Josè Mourinho.
Sarà lo Special One a valuta-

re le scelte di mercato in ma-
niera decisiva. Mou sta già
monitorando ogni soluzione.
Per Silvestri, intanto, ha preso
corpo l’interesse dell’Inter,
che vuole affiancare un’alter-
nativa a Samir Handanovic.
Il profilo di Silvestri (matu-

ro, completo, nel pieno della
carriera) calza su misura per
le richieste nerazzurre. E se
nell’affare venisse inserito Io-
nut Radu, portiere che fareb-
be la strada inversa rispetto a
Silvestri, allora la percentuale
di successo per la trattativa
crescerebbe.
Dalle cessioni di Zaccagni e

Silvestri il Verona andrebbe a
ricavare una cifra oscillante
tra (almeno) i 15 e i 20 milioni
di euro. Un “lasciapassare”
per dopo intervenire sul mer-
cato effettuando gli inseri-
menti che occorrono per raf-
forzare il progetto tecnico per
il futuro.
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5
Zaccagni in questa stagione ha
realizzato 5 reti (nel girone
d’andata) e distribuito ben
7 assist per i compagni

105
Marco Silvestri con la maglia
dell’Hellas ha messo insieme
105 presenze: è arrivato
dal Leeds nel 2017

Il post incriminato
Zaccagni ha messo
«mi piace» sul post del
Napoli che celebrava
la vittoria sull’Udinese

Si scrive: playoff di A2. Si
legge: il cruciverba che la Sca-
ligera degli ultimi due lustri
ha sempre lasciato a metà.
Con gara 1 dei quarti di finale
contro l’UraniaMilano, sabato
qui al Forum, scatta l’ottava
partecipazione dal ritorno tra
i professionisti del 2010 a og-
gi. Colonne d’Ercole, il secon-
do turno. Tradotto: la storia
della gestione Pedrollo rac-
conta di una Scaligera che
vince al massimo la prima se-
rie poi s’inchioda.
Il testimone oggi spetta ad

Alessandro Ramagli. Lui che
diventa l’allenatore più navi-
gato alle post/season giallo-
blù di questi dieci anni: quat-
tro volte al timone. È il suo
vecchio triennio, fra 2012 e
2015, a coincidere con i primi
tre pass della Scaligera griffa-

ta Tezenis. Nel torneo 2012/13
Verona cedeva 1-3 a Casale:
eliminazione repentina,ma la
sensazione d’aver rotto il
ghiaccio con la fase calda di
A2. La stagione successiva fu
quella del 3-2 su Veroli segui-
to dall’1-3 con Capo d’Orlan-
do: i siciliani cedevano in fi-
nale a Trento, ma in A ci sali-
vano comunque per ripescag-
gio. E si arriva alla doccia
fredda del 2015: Scaligera tri-
tasassi in regular/season, 22
vinte su 26 gare, capolista
senza rivali, il roster più forte
passato di qui (De Nicolao,
Monroe, Umeh, Ndoja) ma ai
playoff il crollo, 3-1 per Agri-
gento e fine del ciclo di Rama-
gli. Quella Tezenis reagì alla
botta azzerando il roster al
netto di Boscagin. Scelta, a
posteriori, sbagliata: conMar-

del 2° round: nel 2016/17 il 3 a
2 imposto a Biella violando in
gara 5 un campo fin lì imma-
colato — tuttora è la serie ri-
cordata con più entusiasmo
dai tifosi— seguito dallo 0 a 3
con Ravenna; l’annata succes-
siva, 3-0 su Legnano ma poi
1-3 con la Fortitudo Bologna.
Quindi il flop di due anni

fa, quando Verona tornò a di-
chiararsi ufficialmente per il
salto: dopo il 3-1 con Casale la
sberla del 3-2 subìto dalla Tre-
viglio dell’oggi gialloblù Caro-
ti. Saltata in toto la scorsa edi-
zione causa Covid, la Scalige-
ra ci riprova adesso, ancora
con Ramagli. È l’ottavo giro di
giostra. Alle spalle, un vissuto
da potenziali outsider più che
da lupi di mare
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In panchina
Ramagli
è subentrato
nel corso
della stagione

2022
Zaccagni e Silvestri hanno
il contratto con l’Hellas fino al 30
giugno del 2022: l’anno prossimo
andranno via a parametro zero

co Crespi alla lavagna tattica, i
playoff 2015/16 terminavano
subito a vantaggio di Scafati.
Toccherà così a Luca Dalmon-
te rimbalzare per tre volte di
fila contro il muro di gomma

I due convocati

Dawidowicz
e Barak
agli Europei

L’Hellas ha ripreso ieri
la preparazione. Dopo il
giorno di riposo seguito
alla partita con il Bologna,
i gialloblù hanno iniziato
gli allenamenti, al centro
sportivo di Peschiera del
Garda, in vista della gara
che di domenica, alle
20.45, allo stadio Diego
ArmandoMaradona con il
Napoli. Il Verona cerca di
confermarsi al decimo
posto: c’è da tenere dietro
il Bologna, che ha tre
punti in meno e gioca in
casa con la Juve. Nella
partita col Napoli, Juric
dovrà rinunciare a Barak,
che era in diffida è stato
ammonito con il Bologna
e quindi squalificato per
in turno Barak è pronto
per gli Europei con la
Repubblica Ceca. Sempre
per la kermesse
continentale è stato
convocato Pawel
Dawidowicz, chiamato
dalla Polonia. Ivor Pandur
parteciperà con la Croazia
al torneo Under 21, in
Slovenia. (M. F.)
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